
48. Dichiarazione relativa al protocollo sulla posizione della Danimarca 

La conferenza constata che, per quanto riguarda gli atti giuridici che devono essere adottati dal 
Consiglio che agisce in quanto tale o congiuntamente con il Parlamento europeo e che 
contengono disposizioni applicabili alla Danimarca al pari di disposizioni non applicabili alla 
Danimarca in quanto aventi una base giuridica cui si applica la parte I del protocollo sulla 
posizione della Danimarca, la Danimarca dichiara che non si avvarrà del suo diritto di voto per 
impedire l'adozione delle disposizioni che non le sono applicabili. 

La conferenza constata inoltre che, in base alla dichiarazione della conferenza relativa all'articolo 222, 
la Danimarca dichiara che la partecipazione danese alle azioni o agli atti giuridici a norma 
dell'articolo 222 avverrà conformemente alle parti I e II del protocollo sulla posizione della 
Danimarca. 

49. Dichiarazione concernente l'Italia 

La conferenza prende atto del fatto che il protocollo concernente l'Italia, allegato nel 1957 al trattato 
che istituisce la Comunità economica europea, quale modificato in occasione dell'adozione del 
trattato sull'Unione europea, precisava quanto segue: 

«LE ALTE PARTI CONTRAENTI, 

DESIDERANDO risolvere taluni problemi particolari che interessano l'Italia, 

HANNO CONVENUTO le disposizioni seguenti, che sono allegate al trattato: 

GLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ 

PRENDONO ATTO del fatto che il governo italiano è impegnato nell'esecuzione di un programma 
decennale di espansione economica che mira a sanare gli squilibri strutturali dell'economia italiana, in 
particolare grazie all'attrezzatura delle zone meno sviluppate nel Mezzogiorno e nelle isole e alla 
creazione di nuovi posti di lavoro per eliminare la disoccupazione; 

RICORDANO che tale programma del governo italiano è stato preso in considerazione e approvato 
nei suoi principi e nei suoi obiettivi da organizzazioni di cooperazione internazionale di cui essi sono 
membri; 

RICONOSCONO che il raggiungimento degli obiettivi del programma italiano risponde al loro 
interesse comune; 

CONVENGONO, onde agevolare il governo italiano nell'adempimento di tale compito, di 
raccomandare alle istituzioni della Comunità di attuare tutti i mezzi e tutte le procedure previsti 
dal trattato, ricorrendo in particolare a un adeguato impiego delle risorse della Banca europea per gli 
investimenti e del Fondo sociale europeo;
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